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La questione dei Canale dì Suez 
è'^'èntrata definitivamente nella via 
delV a^l 

Appianata la questione finanzia
ria è riconosciuta la ìnternazipna-
t\\k delle cose egiziane, si entrerà 

iconoscere il massimo princi-
pio di libertà anche pel Bosforo di 
Suez che a seconda dli l l pritnlti-

l^proposte italiane verrà consi
derato come un bracc]i%di mare; 

Non le grandi potente soltsinto 
anche le mmori sono caiatna? 

te àrseti ere nel congresso che de-
vesiisanzion^^Jl nuovo principio 
di libertà. Spagna; # O i a n | | ^ ^ 
furono invitate, sebbène sia stra
no che la Spagna^ ricalcitri, essa 
che tanti interellMìa riell'Oceaniaii 

\i^?.^^? 

Sentono intanto il bisogno di 

se di accordi pacifici non sembra
l o avere alcun fondamento. Nes 
suiio sa cotripròifidere quale éi 

^ davvero W posizione dSl^francési 
I in quelle lontane regioni. ^ 

Starino poF^ìlifK^-' discutendo 
il ristabilimento dello squittlmo di ;̂  
lista, ma, gravi dissensi impedi
scono l ' accordo^^^ i .b i ldnc i eb
bero dissensi a r icK^ra camera e 
senató;.fra ministero, e càmere e 
commissioni relative c'è dissennò 
s u M questione dei d ^ | ^ | m ce-
reaìiv 

m i : I 

Guerre dilaniano le rep^ l iche ts 
te americane. 

m-.^ì 

belli sono ignorato,.ms devono essore 
Gonsiaerevoìi. * 

Graham teiagrafò^à Woiaaiey il 20 ' 
corrente: Il'risuìtato delle odiarna o-
perazioni fa dì stabilirci su ìfR fòrto 
posizione, dominante la vallata di Ha-
8ken e ^m^ptoggente il nostro fianco 

j^destro, noiichò la linea di corauaìca-
ì ziona ptìUa progettata spgdizioneooja-
^0 T a « f « cavalleria mosti*|ran-
\ de slancio, l cavalièri manovrarono 

- - ^ • • , ' " • ' • ' - j • 

su terreno difficilissimo con grande 
I bravura indivJdualoi 

Il Mudir dì Dongola intanto concan 
tra le tiruppo per punìlpe'le tribù di 

.Haaàiàiféih. Gliinglesi l l ^ rannoKor^ 
iti alla 0ne di marzo. Il Uessaggiero 
annuìnzìa che i .viveri sono cHrissìmi 
nelle vicinanze 

Un corrispondente dello Stan 
3? Karlium. 

0 
%• - -s 

. '^^M, assodate tutte le verten
ze JTOFÌDongo — a^ksecònda della 

proposte "•••''' .ancinx 
sarà un̂  grande successo' dell 

l̂ :J 

t -. 

Ja européà^il regolare anche 
ìa B a v i g a k i p ^ ^ ^ ^ g p , e noi dob-
biamp a s s a i ^ ^ ^ ^ ^ m i e noi che 
nel Mar Ross<f'^%bbbiamo adesso: 

_ J ^ ,P 

speciali interessi e che li eonnet-
t i amacon quelli nostri nèU'jEgittó 
e iièT Méditòrraneo. 

Stanno chete anche le vertenze 
a i ^ l 1* urto fra Eussia © I r i Ì 
terra sembra evitato per un mo-
mento ma là situazione è assai 

:à/ 
li fuoco si mantiene sotto le ce

neri e potrebbe da un istante al
l'altro di-vampare. 

I Russi accumulano forze fHi^r-
sìani' sono atterrUi ; gli it^fesi so
no sempre prontLa Jùtto. 

/interveatCdel Messico impe-
disco al Guatemala la vagheggiata: 
^unione delie repubbliche nell̂ AWà-
rìca Central^Jiiì^sihsiarrezione pro-
ducè nuòvî  guai a Patìf fha ; V ir -
ritazione coatro i l Chili si fCpure 
piìi.graxe: 

Il t f i ^ presidente degli Stsiffi 
Nord-Amènca non spai ^ 

iche assistè al (ìOTbttUmanto nUimo 
--- ".•'}r: 

leggia p i ^ ^ ^ l ^ a l e ' ^ intera 
ceamco : attravefeo^^ Nicaragro 

.pause di malumori m Di qui 
questo Stato. ,.jÀ; 

Quando mai ' quelle republiche 
avranno la \ pace cai |J|aMinò 
ritto Vf 

^ • . • 

dice che imballi mostrarono grande 
sangue frocldo. BeSpinti dalle alture, 
igearono la cavallerìa inglese, mot-
tendosi a- terra e sciabolando te gam • 
ha dei c^|Uvv bilancieri itìbno ob
bligati a ritirarsi perdendo 4 uomini,: 
AUri corpi ai ribelU t e n t a ^ t i ^ k p e -
nètrar^ nello II e inglesi, alcuni furo-: 
noj'nterfìmente ^is^^'utti, aU^dovet
tero fuggire, r - li loro fuoco era mal 
dir$|t<?. Il corrispondente calcola che 
gli inglesi ebbero li^ucóisi e 48 feriti. 
i ribelli ayrebbSWftìiduto 1200 uo 

ini. 
'^T t-' 

dM^Faffteione 

provoG?r2foua' dalla occupaziona mili
tare. È(l è , ^ t a una vera provocazio
ne, dal mòràeiiW che non era néces-
sai-ìa.̂  

Intanto V asilo sacro dell' università 
> I 

fu cóataminato, e non potete credere 
quanto ciò abbia addolorato i profes* 
fiorile gU studenti. Forse i professori, 
che finora si erano tenuti più o^nie-
no< estranei, cercando solo,̂ y |̂. gettar 
acqua sul fuoco, finiranno coli* èssefa 
travolti dalla còrroritl^f Intanto gli 

i r r r ! ' • - , 

studenti sì sono ràdutati questa matî î  
satina sul piassaìo dell'Università per 
'oonauUarsì sul da fare. M^.|g guardie 
di pubbUcamticnrezza non ìi hanno 

Jasciati continuare. Esse avevano n i 
cevùtb ordino perentorio di sjpendere 
qualunque assembramento, e lo ese
guirono alla lettera. Gì furono i sa» 
cramentalì squilli di tromba, e subito 
dopò gli agenti della quéstWà si get
tarono, còme cariff^^ssagliati, sulla 
loro preda. Arrestarono i primi che 
'capitarono loro fra le manit^ì^oìnque 
di numero. Ma nemmeno gli studenti 

^mancarono ai loro cooapito., Doraan-
darono ca^l^cqmpagni veniisserp jcnes-̂  

libertà, 1^1 questura fini col 
ceaerft' A! mòSeStò che. IffIvo tutti 

- - - • ' > ^ S ! 

sono stati iibera&^omani .gli s 
.dGntii.,do^^|p.;-.riHR^lvfc®à|^gos-
liinì; ma viceversailaquestura^afat-
ttf^lpìre aV ̂ liprietarip .di aozl dare' 
il te^ì'o. Si dilUche-iS^reitorè aia 
dimissionario; ma non c i ^ ^ ^ 

_^plondìde ispirate parole prontinciè 
il professor Schuiifar, riÌèvaifaM*ira-
portanza dl^ùesto v f̂|«J fascio stret
tosi in noma M^r i t tò^ fra-tStti eli 

Il I ii'rirpriVi^fti^iiTìMfliis** 

Atenei del paese. 
• • • j f 

Bk Catania e W 
\ \ 

'ì:?.^^.!^??? 

Anche a Catania, ebbe luogo ana 
pacifica dlipjitrazione di professori @ 
studènti contro U contegno delle ao*-
torità. 

Un'altra dimostrazione più v i ^ ? 
avvenne a Palermo. L'aniveraità isk 
òGccipata dalle truppe. 

= ''' 

rt' 

- ^i' 

A 
L 

Venerdì gli studenti trovata 
fUnivoMlà he^^fondarono ìâ -.portfeî ^̂ î 
od invasero'l'atrio, naalgrado le pro^ 
teste del direttore. 

I . ' . : 

Ivi tennero una riunione tumultuo
sa. La minoranza degli stude'nÉiJe' 
cìse di rUornaro ai'propVi paesj. 

Le adiacenze dell Ateneo sono guar» 
date àalla^pùbbiica forza. 
ifQll studenti ne l l^^^iòue votaro 
no tin orbine deVgiprrio nel quale dì-
cono di continuare neir agitazione fin-

ttMlla'fepra';st|adis^ ' 
ai coueghì .di T o r i n Q ^ ^ ^ t e | ' 
anche voti di bmgimp;if7lyepretis-éd > 

•.j 

che no"̂ ^̂  

e 5?i l '=" 

1-^: 

1. i , 1 , 

; • • • s l ^ - ^ - - Massauà, 21. — (Via Perim). 
netliacO di' Umberto fu ' solènnómiwfe 

* I *-

festeggiato; Io truppe, gli equipaggi 
della fiottio gareggiarono por celebra 

V- I 

m^ 

• % 

" . • 

I"i ^ \ l i y \ 

in^ 
S 

mi 

v-Aiì 
I-. 1 
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Jtt,ei.v,er^enze afgane sì complica
no colle agitazioni nei Balkanitiii^if 

Senza dubbio i Bulgari, sobilla
ti dai Russi, vogliono troppo stra
potere sui fìnitimi pòpoli ;4 Serbi 
e ì. Greci e ^gl ì^banesi^ si agita-
ilo"^^WògIionò accentuafe' invece 
la pròpria nazionaUtà«,« * ^ 

Si h^ ragionerà sospettare che 
r Austria e* entri un poco; essa 
alleata dei Serbi e desiderosa dî ^ 

"f UU: passo in. avanti verso 1* E* 
geo non può che vedere di buon 
occhìo^un movimento in Macedonia. 

Fóràe alla Grecia pottebbe e^ 
sere permesso di fa^^ nel tempo ^ 
medesìmò^^^ passo in avanti; 
lorse unfinsurrezione non è tanto: 
lontana in Candia. £ ciò si vuok 

I r i I ' ' -

cojipttere il viaggio deirarclduca 
ad Atene^ ove ebbe entu» 

siastiche ovazioni. 
O'è pròprio del Mio, là dalla 

parte d'Oriente! 

re il genetliaco con salve di artiglerìa, 
ĉon evviva ;̂ ĵ f Re. :— La'salute del 
resercito e deirarmata d buona; Il 

Suez, 21. — E' giunta stamane la 
Vedetta', prosegui per Porto Said. A 

•-'< 

;?> 

AL. 11 ® m^M ' 
r ' 

{Nostra cor j* Ì5 jponc?ensa / 
20 marzo. 

, LA TERZA GIORNATA 
• ' . • ^ . . . . . • • • - ' • l 

Ci tengo a far notare dus cose, Prì-
mamento che questo Oonsìglio acca-

tdeniico non ha-deUberato la chiusura 
della università, ma essa fu imposta 
dai mìnisterQs;jn secpjndo luogo, che 
4£.Con8!gUo aceadèmieo ha dichiarato 

bordo tutti bene. 

:ÌK 

Stoccoln^ay 21. Il ministro di 

' i? i 

7^^-

V^^ 
11 

*: 

t * 

l̂ iifVancesi stanno attendendo no
tizie di decisive vittorie in China, 
ina queste non giungono i^mg: 

Sfezia a Hoopa. fu incaricato dal Re 
are' i Oscar dl^resétìirare i suoi ringrazia-

mentì a Umberto pell'accoglienza fatta 
- • • • h I j - \ 

a Massaua a suo figlio e pella prote-
. i ' / . . . . 

KÌone accordata ai missionari svedesi 
1 I • • - • , 

residenti neUe vicinanze di Massaua. 
• 1 • • ^ ^ " ' I ' 

• i£ i i a presso 
Ml\ GBtyTelegr^phh^ dia Suakln 30: 
opo gore di conìb^,tUmentO,,gli j 

glesi occtfjftf̂ bno tutte le.posizìoiy 
Osman Dìgma, di cui le perdite soiio 
gravi 

, . 1 r . • • 

Un, dispaccio di Graham da Ilaslcen 
che le truppe, dopo lasciato Sua-

im all'alba di ieri, occuparono la 
. . - ' . •-- ' - - ' •• 

sommità di alcune colline. Il nemico 
sì ripiegò. Le truppe scacciarono quin
di il nemico occupante un'alta colli
na. I rìballi, in numero di quattro 
mila, si ritirarono verso Tamai. I lan
cieri li caricarono^meatre sì ritiraya-
no. Ebbero luogo alcune scaramucci|^i 
Le truppa poscia sì trincerarono in 
Zereba. Un batttigìione con sei can-
noni restò a Zareba. Tutte le altre 
truppa ritoriuirono a Hasken, doado;; 
rientreranno a Suakioj. Perdite is>|||si 
9 morti e 38 feriti. Le perdite dei ri-

tìnahimemente e:solennemente al mi-
nistro di non voler usare altri mezzi, 
che ì morali e creder questi suffi
cienti. - ^ 

E che fossero tali ne ha subito 
dato la prova : 

1. coli indurre gli studenti a desi-
Btere dal suonare la campana a stór
mo, e farsi promettere che non l'a
vrebbero più suonata; 

(DAI 
L^adunanzWdógls itudéntì e prò 

fesspri che ebbe luogo ieri al Teatro 
Quijrìno fu grandiosa imponènte. 

Erano, presenti, eirla 800 studantf 
6 più che 15 professori. 

Fra questi si hanno notati i presìdi 
^della facoltà di legge e di matematica, 
Ji professore a deputato Nocìto. * ^ ^ 

Venne approvato il seguènte ordine 
del giorno: 

I professori egl i studenti, ricor
dando la promessa di Goppino dì e» 
sclùdere la forza pubblica dall'Ata-
neo, se^non chiamata dal Rettore, ri
cordando il voto idei consiglio acca-

' demico che intendeva escluso V uso 
' ' • • ' 

Iella forza csi: eden do sufficienti i mez
zi morali.che avevano ottenuto effetto 
protestano vivamente contro rcccù-
pazìone mìUtara dell' università, e fan
no voti per la prossima riapertura, e 
nominano una commissione di profes-

d̂"-

- . . ' - ••-> 

mf:-

scnmomm 
• • ' ^ ' i v ; r , - , * ' • - . 

L'oa. Nicotora'^TispOse a'un 
gramma speditogli dagli atudeatl, as
sicurando che giùsiizià^ si^rà tdrd resa 

*fij raccomandando la oiilmB.'.' 
: Venne ̂ chiusa anche la,scuola d' 

glicazione degli ingegneri. 

Abbiamo ^ncevuta dai signori 
denti del Politecnico di Milano^^^per 
«sai dal aig. Lodigiani una lettera ai 
nostrìr studenti la quale'^^^fta espila 
cazions del ; telegramma già da noi 
pubUeato. La giriamo^^j£^signorì sta* 
denti padovani 

11 

-^i-AV 

% coir indurli a sgoniberare la unì:̂ .̂̂ Lsori e di s ì̂jiclsati coi^|4Viacarice^^i 

- • > 

vessiìà, che volevano guardare a vista 
durante la notte^ 

Ciononostante il Depretis ha fatto 
poche ore dopo, occupare militarmen-

r ' 

te l'ateneo. 
• L 

Ora domando io : o' era mestieri di 
tutto cotesto apparato di forze, men-
tre l'università era materialmente 
chiusa, e il ministro stesso ne teneva 
le chiavi? 

K come conciliare tutto ciò con la 
promessa,, 4|̂ |.̂ .p<?efte, orQ|p|ima M 
Ooppinq, che la forza non sarebbe en-
tràltEpfo non chiamata dal Rottore ? 

La spiegazione dì tutto ciò la po
tete trovare nella mia di ieri. 

C'era del malumore tra gli amiev 
stessi del ministero, e una interpel-
rianza del Bonghi ih prospettìVt. 11 
ministero temè di essere rovesciato, 

^e già n'era corsala minaccia, se non 
avesse chiuso immodiatara^lj la U-
niversita. Ci ha aggiunto del suo la 

A 
Hicevemmo pure dai comitati riu

niti di Pavia.«i!Torino una circolari^ 
sn^t1n*inv\tan3i « glv studenti dv tutta 
1e università ed Istituto si^Sibrì à^lm 
talia ad assocléi^sì alla loro deliberà-
zìone di astenersi dal frequentare i ^ 
corsi e persistere inu.ta{a attitudine 
fìno a ohe il governo non abbia data 

mpia e completa soddisfazione^ 
' Le decisioni devonsi spedire pel Co-

I L f ' 

mitato di Pavia: Via Mentana N, 
siiiitpel Gomitato di Torino: Birraria' 
Centrale N. 10. 

' - •L '? ' 

• -
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Gli Studenti delle scuole secondane 
saperiortetlìceì od istituto tecnico) a 
Roma sì adunarono ieri nQUa^Piazza 
Dante, per, j?:oclamaré la loro solida^ 
rietà con l* agitazione nàiversitaria. 

Furono sciolti dalla forza. 
Si' raccolsero quindi nella sala della 

m 

provvedere nel mòdo pii\ dignitoso 
perchè sia salvo il decoro dell'Uni
versità. 

Durante la discussione venne rieri-
1 - _ • ^ . -

minato contro il Rettore che si asten? 
ne dall' adunanza, non volle comuni-
cara con gli studenti, né seppe impé-

»̂ idìre l'occupazioae militare. 
Venne raccomandato al comitato di 

, ' ' 1 ' r — 

non^ dlasaeeiSssì-E'c l'aSff̂ E^© €S©Iitlr Federazione democratica'ove presero 
^aniìloga deliberazione. 
' A Novara! presidi del Liceo a del-
ristlliilto^tecnico lesseso nelle scuole 
un telegramma ministeriale ordinante 
la repressione delle dimostrazioni e 
l'espulsione dei capi. 

Quattrocento studoiUì si riunirono 
subito nalla sale doli' Associazione de--
mocratic%,pf|^|>rotestaré ébittro que
sta ordinanza; èssi nominarono anche 
un Comitato parmanent8;'regna gran
dissima agitazióne. 

Si dice che «na circolar© dì Cop 

„> i , i j i . j . f i - i i 

l a l a p i d o #1 IPasl^wa 
Parlarono applauditi i professori 

Nocito, Schupfer e Cìm 
Ilècomitato misto, costituitosi dalla 

commissione promotrica.e dei profes
sori presenti, funzionerà come comi
tato centrtUtì dal movimento univer* 
eitario italiano. 

Gii studenti sì sciolsero con ordine 
perfetto. 

Il teatro era circondato da molta 
farsa travestita che però non si foco 
troppo vedere, s 

. ^ 

— I r • - ^ - n - J 
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.•^^]i:' 

ì V espjulaione da tatti i 
licei: d'Italia agli studenti di liceo 
che pattecipassavo all' agìtazion© uni 

L'agitazione però intanto si esten
da sempre più nelle wrie parti dal 

no. 

fi 

:* 
TJJL' C 

Tornata del ^i 
Presidenza Biancìufi' 

i ' 

fge agraria. 
CcSmli deplora che il gabinetto ten-

ttistro dò es5Ìna ne riferirà al 
r i s t r u d ^ pT^Hca. 

Approvaai sòiia|^discuasione, da© 
^progetti J l^endi ta e permuta di beni 
demaniali. 

Procedesi alla discussione delia Ooa 
\ I 

vetizipne di amicizia, commoifcìo e lià» 
visSiSne fra l'Italia e il MadtàaBcar, 
Q la SI approva-

^"Partecipasi il^^ìunTdìWgi svol 
gèfànrio^^lltilt'peUattge dì Canizzaro 

eri al Ministro dell'istruzione 
pubblica. 

eviso, Oonegliano, 0 

IfelHHÉ 

S'iTolgesì lymterpellanza àimGùràC' Ŝ evio (comunaìe). 

• ,:2Vevtso,^ 
L - I r" 

i déJ'zo, Vittorio* 
tJdim é,-CWidaìe|illoimez 

zo, Pordenone, San^aniele. Spìlira-
bergo| (SeOjona, Paluzzo (comunate)* 

1 il'ettflzia -H^efìBzias ^oìoy Mirano, 
Mijrano {cóhìundtéiJ^QsitQ, San Dona 
di Piave, Chioiffa, Cavarzere. 
^^^ Verona '— Verona, Cològna Voneta, 
Cerea (comunale)^ Isola della Scala, 
Legnago, Soave, Sanguinetto, Sambo-
nifàcio, Bardolino, San Pietro Inca* 
riànopA^baredo d'Adige {comunàte), 

i 

dolo sopra gli intondimonti dal gO" 
verrio rispetto alla polìtica coloniale 
e alla spediz,|gp militare in Africa 

• Vicenza — Vicenza, Asiago, Eas-
eano, Piovene (comunale), Vilìaverla 

gft manifostaro i suoi intendimenti ' e alla sped^gip militare in Atrica. Ĵ *;tèoî una2e), Lonigo, Barbarano, Ma-
aU© ultime ore. Sostiene ohe Bopre- j fflfatore teme le conseguenze anche j rostìca, Schio, Arzignano, Thìene, Val 
tis contradisse Magìiani. 

Cfispl dichiara che voterà contro 
ogni dìroinuzipne dell' imposta perchè 
l'usura è il priooo male dell'agricol-

fìnanziarie, doli'attuale politica, ri- ! dagno, Brogan^a {comxmoXé). 
cordando le dichiarazioni dei ministri 
dalla Fiaanaoj della Guerra e della 
Marinia. Affermasi poco p^tlìgiano 

^0 
* 

tira. Bisogna sottramela diminuendo della politica colon!ala4 preferisce la 
politica dalle alleanze; crede che i 
nostri Hgli avrebbero potuto inaugu
rare con maggioro profiHo la politica 

il debito ipotecario. 
''-' Min^TìsW-accetta lo dichiarazioni 
él Depretìs, ma sollecita la discuasio-

del 

'^•^'^y^^r, -

progetto sulla perequazioné^ î̂  coloniale* Crede che solo col concorso 
della Turchia si possa ottener© la pa-
cifioazion,!̂ >del Sudan. 

Oonolude ch^.a suo giudizio, l'oc
cupazione di Massaua doveva seguire 
e non precedere gli accordi. 

VitelUscH svolge la sua interpel
lanza sopra il concetto che dirige le 
operazioni nel Mar Rosso, e sopra la 
misura dei provvedimenti presi per 
attuarle. Dichiara che sa le poaisioni 
prese nel Mar Sosso serviranno a ri-
solvere la questionò Mediterranea egli 
plaudirà incondiaionatamente alla po
litica de! governo ; altrimenti, sì ve-
drà se esse valgono le diniGoUà e i 
aacrìBci cbe possono produrre. Con* 
elude che ^l^jgenato esprima ai sol-

^ dati e ai marinai italiani in Africa 
'^'solidarietà e simpatia. (Vive appro' 

vasioni su tutti % banchi./ 
Mancini dice che il éoverno si as

socia alia patriottica manifestaliohe, 
^.Presidente dice che non inàu-

glerà a rendersi interprete deì^jen 
timeati espressi dal Senato. 

Il aaguito a IiunedI. 
Levasi la seduta alle or© 5 e ^ 

Procedesi all'appello nomiààle sul-
liiproposta sospensiva Cairoli respinta^ 
dal governo. , 

La proposta viene respìnta con 236 
contro voti 134, astenuti 3. 

Si mette ai voti l'ordine del gior- \ 
0 di Laporta e di altri, accettata dlV i 

sainsstro 
amera approva l'ordine 

orta. -
unzìasi Una lettera di dìmissiO' 

guinettj^,/ 
Per proposta di XanardeUi l%s>ipa 

mera non ne prende atto., 
JTengoao praaentata varìsTTnlarpel 
le suìl' agitazione.,,^,yn|lU^,JIniversìtà 
Marìotti, Asperti, Grispì, Sonai 
Miìssi, Marcora e Bonghi. 

Procedesi all'appello nominale sulj 
la, proposta del governo pel rinvio a 

î q indeterminato. 
La proMli^ S approvata con 216 

aiolà c o n ^ ^ l . 
mei-a si uggtorna a! 27 a 

Telegrammi da 
Bologna confaimano che il prof, Car- \ 
àg^-Ci è complotamonte ristabilito di 
feggera indÌBposizions sofferta noi gior
ni Bcors), L'illustre profesaore partirà 
probaIillttente*dÌgi per Lendinara; vi 
si tj|!a|>errà circa un mese, ospi|e-Jella 
ìsofiMbnna Jessie White, vedova Mario, 
„^^|3wasi@. — Venne inaugurato il ] 

ponte metalìico sul Lìvon'̂ a, apparto- 1 
nente alla linea Mestre Portogruaro. ] 
La Società Venlff^ costruttrice, ave- I 
va diramato molti, inviti © il oonve^ 
gno sorti peniìiUsdmo. 

Gli invitati percorsero anch© ,̂ il 
tronco della linea Treviso Porile^'di , 

ci legav^fwfjerehè in^p anche il dia- . 
senso non'^à: ohe saggio di nobile^ 
Ottore^WV retti principi» che lo rea* 
deano più apprezzato e c*"^®^^^^*^ 
meno eh© a suoi più int imiW^Wa-
migliari* • . - ^^^ . ^^ 
^*iD'ottinsi sensi egli fu pur Be^re ^ 
cittadino devowal paéSa tì alla pa-
tria,sempre pronto al sacrifìcio quante 
volte lo spirito suo di òarìtà modesta 
trovava nelle dovìzie delle sue fortune 
domestiche il modo ^fcfarsi in utile 
soccorso ai concittadini ©d ai biso-

.1 

gnosi, come avvenne in occasione delle 
ianondaaioni del 1882, diportandosi 
cogli Etesii dipendenti suoi più amico 
che padrone. » 

E proseguì parlando dell'egregio ©-
stinto siccome quagli « che nella aua 
famiglia era modello di rispetto, di 
dolcezza © di afTâ îoni. E consacrato 
tutto a.^;liìla morì vittima, può di| |i, 
dell'affettò e del dolore. 

«Non ancora trascorso un anno dae-
che vidde rapirai il padre suo, volato 
ancor robusto agli eterni riposi, assi
steva ora con nuove angoscio nell'ani*^ 
mo à^Suoì vezzosi bambiuì obbligati^ ^ 
%4̂ **o ^* malvagio morJbi|lój; quando 
la ria sorte volle colpirlof îffcomnni-
nicando a lui più fatale il malore che 
in brevissimi giorni lo ridusse con 
repentina violenza nella tomba. ̂  

Dopo ciò la Giun,|a.municipale una-

©Un 

SUI-

questa nbgativa. Ma tìrediamo 
iSlronto. 

Da© anni or sonò ùn^cco si 
cidava in Noventa P^'^y^^^^-.g^, 

All'annuncio del suicidio dormilo»» 
p i l o avr6st |^s | | to Novanta in sconi-
P>g%^?^ tìpc^^^i^e dei Beverendi, 
per investìg^i^cercare, fóro, che a--, 
vesse luogo Vf""Q*'*^Si e*'® f** splen 
didissimo. Wfthè t tlt pecuniamf^ 

Invece nel caso del IPaJ^ta, nem» 
meno pn tocco di Campana. 

Il morto dì Noventa era ricco 
I . . ••'•Il-

©eco tutto: e^li fu detto (Bffeta: fe 
nedetta perchè'^^narosa e perchè 
fruttò ai Raverendì, cìio davano^di 
maniìce^ una bella candela © didci 
lire. 

I^ajolsa fa detto anima disparata, 
perchè povero; per lui una carrìoll 
un cursore. Quale contrapo.-jtoll 

Mosser Domineddio di Novanta ha 
leggi e di riti diversi da quello dì 
Carain? 

• ^ " - 1 

i " - i 

m 1.1 . , „ ^ . 

l ì a JPIowa 
21 marzo 

• l 'Sfe, 

^^y 

Piave non ancora aperto all'eserciaìo . „ , , . » . u i ^ * ,.. m 
e dove pnre vi è un altro grandioso ! f̂ m© dehberava, che al professor^. 

ì ponte metallico sul Piave. j Somei comm. Giampaolo (suocero affe-
^ €1 suddetto ponte sul Livenza, ha 1 zionatissimo del compianto defunto e 

( 

il; pregio di essere di una sola travata, 
della lunghezza di metri 74. 

Blflfiiia©. — Il ministro Griraaldii 
parlando dell'opera del Ledra (0dìQe) 
dichiarò che presenterà una legge per
chè ì su^sidìi del governo vengano 
distribuiti in proporzione dei progressi 

J fatti dall'opera. . ' 
' •'Vlie^K'lo,-'—*lf%iunto il decreto 

reale che nomina sindaco di Vittorio 
1 per%iennio 1885-87, il sig. avv. Ales

sandro Seradni. 

padre della giovane vedova) si man-
I dass^'ufdcio una testimonianza di 

sincero omaggio, con preghiera di 
comunicarlo alla derelitta sua figliai:^ 

Ecco onoranze mèftfàtissìme. 

i^'s.I..-' 
.^F^i 

\ 

20 marzo. 
. I 

-^m' 

f"-: 

:p fornata del 21 
nza Durando — ore 2.30. 

E 

. - . 

•^m 

.1.11 ' . 

- - l f L | . ^ - - L 
Mìa ]Len£ftr0 

• ' . t M ^ ' 

I ii 
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19 marzo; 
.•r=!^v;ii 

• ^ ^ ^ ^ - ^ l 

i l Presidente annunzia un mtsr 
gellanza di Camzzoro intorno alla | 
condot%|daU© autorità universitarie; : 
cfflde se teneste Autoritàj^*a.«ànti di | 
chiedere la chiusura delle Università, 
abbiano tsntato dì ristabilire la tran-
^uìlHtà valendosi degli articoli di 
ìsgge r0ktl:vu Domanda inoltre se il 
lG|o;8©eao In ts t fe^ i richiamarle alia 
osservanza dì tali. 

- 1 

Al 15 marzo v'erano in Italia 508 
Società di Tiro a segno. Nel Veneto: 

Belluno — Belluno, Agordo, Au-
ronzo, Comedico Superiore (comuna
le), Feltre, Pieve dì Cadore, Mei. 

Padava — Padova, Conselve, Este, 
Montagnana, Monaolice-

Rovigo — Badia Polesine, Crespi-
1̂ 0, Ficarolo (comunale), Polesella. 

i 

0»ovttiiae 
• r _ , 

La Giunta municipale rìunitaslSi|tto 
la presidènza dal sindaco Floriano Ro
sa, udì quest' ultimo commemorare 
il comunaìe consigliere Antonio Bo-
Bcaro Bozzolan. 

aìlevjamo con pi^g^re le seguenti 
nobilissime frasi: 

« E se pure fuvvi occasione di mo-
mentaneo dissenso, anche (juesta non 
valse punto a scemare né i pregi delle 
sue virtù cittadine, né la stima prò-
fonda e schietta benevolenza oh© tutti 

( 

i 

S 

Fu trovato l'altr'ieri (18) suicidato 
per asfisia. Cmi^t® "^aj"©!», /'tratto 
alla disperata decisione per ci 
| |anze ©conomichov^pssndo vedovo^ 
poverOi da tutti i suoi a 56 anni ab-
WMonato. •• . ^ j ^^ , , , •• .^ 

Non un segnale di campana, corno 
dì solito, annunciò la morte dPlui, 
che fu cristiano batte:ss:ato, eh© l'an
no scorso donò alia Madonna di que
sta chiesa^^. ricco abito di s©ta,^^e 
a\ ricordò prima di morire, armarsi 
dì un crocifisso ©di prendere una:| 
corona fra le mani. 

Non una candela. Non un catalet^' 
to. Non un Requiem (amenochà il F. 
F. da Prete, il solerte nostro Oursore 

h 

o ì due cariolantì non l'abbiamo nel 
tragitto bestemmiatol 

X preMforse saranno padroni di 

. DIMOSTHAZiONE P A T H | | 3 S | g § 
La Società uperaia dì M, ^ d i Pio 

ve, benché dv reesute istituzione, p©t 
la ferma volontà de' nostrj artigiani 
e por l'attività © premura spiegata 
conlinusmerite da coiorp che he i 
sero e ne reggono le soSf, va sempre 
più aumentando di numero e prospe
rando finanziariamente cosi che ha 
davanti a .sé un bel' avvenire . '^^^^ 

A cementare la concordia e ia fra-
tellan;!a esistente tf^|^soci e anoho; 
a festeggiare la ricorrenza del nome 
di Mazzini e di Garibaldi, giovedì (19) 
la presidenza stabiliva di invitar© gU 
operai ad una passegiata. 

Gllca 230 soci |ltj.ironodiquàcón 
alla testa la bandiera social©, e pr^. 
ceduti dal corpo di musica dei Oo-
mun© al suono dell'inno di Garibaldi 
©i altri inni patriottÌQij^ai recarono 

i vicino paestì^|di.,Campagnola. 

Tv 

- ^1 ~^''- -

Quivi g i M •\k': 

'^^B^sitDIlOfl 

f 

..utMaSJf^'^Wn 

PENDICE 19 \ ro, con le braccia e là sommittdeìle 
lll35MgJllBHniil»M*ll 

I 

bella di v'oi, perÒI 
MUÌ e eome più bella ! La bacioni. 

Spalle di tuberosa denudate, non a-
dornavale il petto che lìn semplico 
raiPfioscBÌIo di lilla. Eamoscelli del
l' ìstesso fiore tremolavan fra ì ricci 
delia bionda capigliatura. Osvaidina 
raggiuntata nel bel mezzo della sala, 
la tolse al marito stampandole sulle 
guaacie, lìeverasnte rosate, due grossi 

r-

I 

o'nmt 

^ 

itìi^ 

il • 

OS lo credo, signora* 

— Perchè s 'è vostra rivale, non 
può S5isem fimie%^^/ 

W&um^ mìa c&tù» KH& è adora-
è p&t sm& coniof io son convìnta 
mtU p&r il. mioji^edéte eh© parlo 

-^kmf&, se:»2* f*!ss rmàeMm, 
—*• L*amata tantot 
•—' Won '.è. pùmihìl& aUrimenti. £ 

©sai mmp m^mUrms, geoiìliì I É tutta 

gi&ftési dai ime 
. Beltà PuUim^- ^arok, Is principessa 
saató in ^Ml cosse ana misìh d'as' 
elaia; il aert&, Kelkvasdo VìmhoUHsi 

ì 

La folla elegante inebriata, estati
ca, commossa non pota a melò di 
gridar© un oi'viif l i t i du© regine 
della festa, ed al Ìor bacio d'affetto. 

E la masica, ĉ uasi volesse prender 
r 

parte all'entusiasmo generale, ripresa 
i suol preludi alle dansj©. 

li visconte, non î̂ snoveva V o ^ | | o 
dal-conte Montirosa, che all'applrir 
di Fernandina, s'era portate ambe le 
mani alla bocca per non prorompere 

J n un grido. Vistogli poi gradatamente 
nominarsi, Alfonso eorse a reclamar 

( 

I 

ri 

I 

j 

sturbar quella melanconia innata eh© 
ti regna da sovrana nella tua bella 
faccina. Eccome li uno che ti divora 
addirittura. Guarda. 

• • . 

Alfonso e Fernandina si volsero 
verso ai j ^ n t o indicato della'^princi
pessa; Sil||p^ Montirosa mezzo sbalor
dito, si chioiieva estatico, se quella ras
somiglianza cosi sorprendente non 
fosse un sogno; Fernanda sbarrò gli 
occhi mozzo impazsiita dalla sorpr©-
sa; un improvviso pallore le incada-
fifil© guancia consunte, gettò un gri
do, premendosi il cuore con ambo !© 
mani perché non le scoppiasse dal 
petto e svenne. Ma non fu che un i-
stante di debolezza, riaperse gli oc
chi, ed alle richioate premurose dei 
visconte e della principessa un tan
tino. meraWIliatì, ©Ha rispose ; 

— Scusate; è mio dovere avver
tirvi che l'acre soifocante d* una folla 
rinchiusa mi produce spesso di silTiitti 

I 

i 

i 

I 
! 

I 
I 
1 

I 

l'onore dovutogli, per recente pro^#momentanei sopori* 
messa, dalla principessa Osvaidina. ] — Fernandinl| vuoi che n'avverta 

— Volete togfierrai ai presto alla 
mia Fernandina? OhieeegH la prin-

i 

poriisra della sala grid-a?s • ad alta ^ cipsssa. 
ram' ' •*-* Non permetterò mai eh© il si-

- - ì signori Trllf^ima. J gnore sftiTra un rÌfloto,0,^vaìdW!i bella, 
Un mormorio à*'^tn^nltmhm pm- ^ di'ìo mi dhatikè gmvàmdnl 

a^otm la sala. Fernandina '^imm^MÌ , — Mis la resti sola; indite gentii-
m&_ meste mtthù^ QhpBnmnào, ad ^ mmU l'arjftles, hai fÉutstt glMnvit'i 
#g*iì |àiat0, un ^^gg^o de* stioi occhi ohs gii ti fgoero i c^v^Wm^f pà ©ss 
,^fl0L 09rlf1"etameÈi^'fettita di ne*' t'sÉmmffsr* di UÙUÙÙ per toma di ài 

t 

i 
I 

il tuo Bfmò ? 
—. Ohi no, grazie, Oavaldina, ora 

sto benisfiimo, e probabììmonto non 
s! rinnoverà il piccolo accidonto. 

-^ Bene, sjgpora, colle voBtre assi
curazioni, ci rimettot© in lena, n' è 
verO| principessa? 

— È pazzo por le danzo, riprese 
Ouv^ldina, compatiscalo Fernandirka. 

Ohi hm di cuore! È taatogio-j i " * » 

I 
i 
t 

\ 

I 
( 

! 

I 

Vane ; fa bene a goder della vita fiach^ 
gli sorride r aurora. 

— SWperò non permetto ch'ella 
rosti,signora; v'ha un mio amico che 
non balla; ella gli permotterà l'onore 
d'avvicinarla ? 

— Si, mormorò Fernanda con un 
sospiro. 

Boriati fa'un cenno, il conte Mon-
tirosa s'avanzò, a dopo le solite for
molo dilla reciproca presontazione, 
apparentemente calmo e severo s'as-
sise a lato dell'amata donna. 

Osvaidina, cominciato il balb, sus-
surrò alForacchio del visconte; 

— K cosi.,.» ho fora© esagerato? 
Non è vero ch'é bella, divinamente 
bolia*? 

— AhISi. E i rè qualcha cosa di 
celeste, di puro, di santo, d'addolo» 
rato con quelle vesti di lutto; ma 
perché lo porta ad un ballo? 

•— Per non scortlare una tomba, 
per pianger e por sempre la disgra
ziata Une del suo gonitorc Oh io mi 
inganno, o fca due sventurati geŝ mo-
glia amoro. 

IkvlBconto stìmb ben© di non tU 
spendere o la principessa continuò. 

— Avvortito il vostro amico che 
Giorgio Tiiviuana voglia con occhi 
d'Argo sa quella donna e ruggo © 
mordo come una belva "sa soffr© di 
golo .̂Ìa. 

Ehi lo conosco, non voglio pro-

e goniife reiezione in cui regiWIlp-i 
d i S s ì i buon umore e l'allegria eh© 
l'anno taht^^piacére in mezzo ai UgU 
del lavoro. Ì 

La banda in questo mezzo ralle
grava lemens© di, scelto concorto; lif 
sul finire s'alzò il ^]|p||denta avv.F,, 
Priviate e pronunciò acconcie parole 
plaudendo alla concordia e prosperitlf^ 
del sodalizio © ricordando i nomi^dì 
Mazzini e di Garibaldi © raffetto di 
questi g A d i apostoli del véro per le 
classi lavoratrici-

In sull'imbrunire la società era hiii 
di ritorno e sì scioglieva al grldsLdl 

-I i'.W 

viva ì̂ Zi opemt, 9\m QanhoXàu 

Ve. pi slam fatti amici dal di 
^per%ntemplar da vicinofttaa sposl^ 
pòco mancò non m'inflìzasse coniè 
un fringuello, 

«^ L'esperienza da voi fatta serva 
di lezione al vostro amico. 

• , X 

f I 
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Silvio seduto accanto a Ione, e'per 
meglio dir, Fernandina, (i lettori a 
vranno compreso che la Fei^naudina 

I non §| | | j |punto altra donha ohe la 
; Jone, la creduta suicidata) dimentico 

delle più elementari convenienE© la 
fissava con occhio così scintillant© di 
amore che la povera donna agitatai 
commossa non sapeva più eh© far© 
per sottrarsi air imbarazi!o d'un lun
gô  àilaiizìo. Alfine incoraggvta da uu 
subitaneo pensiero, rilli8ò, por non 
tradirsi, la bolla testa biondissima, © 
cosi prese a diro: 

— Oh© vi paro dì questa fostu, si
gnor conto? 

— Ohi perdonate, signora, ma la 
ifesta io non l'ho veduta ancora. Pri-

. ma doUa vostra venuta io non Btaa-
cai gli sguardi dalla porta d'o^itnUa, 

. or ohe mi sUt© vii^iiu non li s^^ucg 
dtt voi. 

. -^ Dd ma? ripetè Foraandina uoa 

) 

sapendo più ohe diro. 
(CotUinua^f 
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neo viene^a dire non essere osattó 
che il F S K risasi a' stato nominato 
l̂iofiìÊ sorQ netta nostrsuUnivergità ia 

luogo del ctMIiÉnto prof. E. Mor-
purgo.,i^^^^- -»r«,p,Ew-

Csrto la^TOìna non obbe luogo, 
aric^^j ma la si può ritenero prossi
ma, poiché fa nominata una coramìs-
sione la quale giudichi a© i meriti 
insigni del Ferraris ne consentano la 
ì!Ì£̂ i»ina fyorì coiicorso. 

Intanto la localo Facoltà aveva e-
letto a supplirà a ^ ^ l i a cattedra il 
jprpt G. B. Salvioui, cui con lettara 
mimsterìaia 18 e. m. la supplènza 
atessa venne confermata co t^ | t t e r a 
par !ui^l |l6etìte onorìfica, come la 
unanimità del voto primo della fa-
celtà looide ora stato altro rilFnoscì-
mento esplicito dei suoi moriti notis| 
simì. 

£ 80 pel Salvioni può essere di ram
màrico — qualcosa si riconoscano i 
d i r i t iSe l Ferraris di non oStenera su
bito una cattedra, cui per tanti titoli 
@ra designato, gli sarà di parziale con
forto il vedere corno in ogni snodo non 
l'ebbe soltanto perchè un uomo di 
{̂ |ama per lunghissimo esercizio* acqui
sita volle usufruire dei diritti conces-

V 

8ÌgU dalla legge a suo favore. 

A^pprenda il .pubblico il sentimen-
i gratitudine, ond'è .̂ gpQpreao il 

Consiglio del Civico OspUale per la 
benefica dìsposìgìone eoa cui il toste 
defunto dott.TOfare Marini legò a | 
questa Pia Opora la somma dl€a*4Q00, 
che gli eredi versarono ieri stesso 
Delia Gassa Spedaliera dichiarando di 
voler assumere a proprio carico la 
tassa di successione relativa. 

• 1P©1. € a 0 è I P e a r e e c M . *-^,P 
4|&nto Cesare Marini assegnava lire 
^ ^ da distribuirsi fra il personale 
4ei Caffè Petrocchi a seconda dello 
stato idi servizio. 

JÌrpèrsonaledell |^H(o Caffè ren
a n d o pubblico i^^^^generoso ne 
Knostranrutta la : propria gratitudine 
airegregio filantropo. * 

:]B*ane«*al3[a./i^''^ Stamane cdu 
covasi ali* estrema dimora la^^lma 
del compianto^Qesare Marini, 

Noi ricordìabso cOncommosiiWco-
^ • • 

sne ogniqualvolta quulcho povero in
felice perdevadenari od oggetti, un 
ignoto bonefrttiÒre veniva in soccorso; 
I ìeiMMéVBacchigUom ricorderanno 
come Spesso noi dovevamo elogiare 
un ignoto benffkttore. 

Or%^fhe 'Ogli è spirato possiamo 
rompere il silénsìo per dire che l*uo-
mo benefico non era altri che il Ma
rini, che tutti ora piangono. 

Oi crediamo in dovere dì dire CÌÒJ 
sulla tomba dì un uomo, il qunle an-
«ha dopo morto si fa tanto elogiare 
per tratti di beneficenza Squisita. 

Ci scrivono: 
L'altra sera (Ip) fummo presenti ad 

una rappresentazione data dalla So-
<ìietà Ginnastica Aiace di Padova, nel 
locale a S. Agostino, sede della me-
desima, e rimanemmo proprio sorpre
si per l'àbiìità e precisione neiresa-
guìre gli tìseicisii; tutti, nessuno ec
cettuato, sono degni di lode, e posso
no gareggiare con qualunque circolo 
ginnastico. 

Ma quello che destò entusiasmo ed 
ammirazione fu il sig. Ohìavegato 
Oarfò̂  il quale dotalo dì forza mera-
vigllósÉi, sostonne'sul proprio petto il 
peso di chilogrammi 350; quelli si 
so^^verì mu|4|U d'acciaio" I 

W^fi;iesta iooietà vi sono proprio 
tutti gli elemieritî ^ perchè essa possa 
coatìhuaro al migUoramtjnto, special
mente GSRondovi presidente il Eara-
snoUa Rìeciirdo ìl q^^le accoppia ad 
Una voìoviti\ ferrea ima sagaoità me^ 
neyifiglior modo ravigUosae sa diri
gere quolh mnssa di ^g^ g^ovìnoUJ» 

Una lode puro al maestro sig. Bì-
goni Gaotano, 

. limifiBst© dlrolÈ^s. — La com-
aìisaiono provinciale d'appoUo per le 

nella 
• ^ 

proferite le seguenti 
decisioni : 

BicWsTWr'&fUrihuenU 
•• . . • 

accolti pefé^iintero : Scarella Giù-
I L • • • ' 1 ^ . - ! 1 -y---:. -.-'-- • -

seppe, barbiere per capitali, Padova; 
Tofenin Ferdinando, per decima, Cìt; 
ta^ìa. 

Accolti in patte: Camporese A.ntd^* 

«Mf 

tro 
quel 
ma 
Novelli. 

9 Ìo,afflttaHÌrerè,Padtfff; Deatro ^ . 

vanni, idem, idèift ; Benettazzo Mari-
no, idem, Padova-Campagna ; Salmaso 
Luigi, idem, idem. 

fieQpinii: A n g ^ Marco, mereiaio, 
Padova jSemensato Camillo, orelìce, 
idem; Beda Luigi, affìttaKÌere, ideai ; 
Vàrotto Costante, idem, i d W f Basson 
Stefano, idem, idem ; Zagno Pasquale, 
per^^bbricati, idem ; Baldussi Gio. 
Maria, mereiaio, Padova-Gamp^g 
Franceschetto Giuseppe, indu|||iant0, \ 
Cittadeilflj Oanepele Anflpa, per fab- ; 
bricati, Montagnana. 
^ Riconi degli agènti 

Accolti pet infp.ro: Agente di Pa
dova contro Pavan Giuseppeĵ îimacol-
lato, Padova; detto controBison Luigi, 
afìfittanziere, Padova-Campagna ; detto 
contro Bordin Angelo, idem, idem. 

Agente di Monselice contro Arrì-
gonì Antonio Maria, per fabbricatt-, 

AgontTli Montagiiana contro Vét-
turì Lucia, per fabbricati. 

promettiamo 
un vero successo, m affida 

che è m finta am-
Goldoni e la valóniia del 

^ /• - • ' 

• Afìttie; 

dii. -•- Conti" 
nuanot^^ trionfi dall' AugelUnqbelper' 
de — Domani a sera. beDeficiàta cie| 
r Adelina . | . ^ | i ^ J ^ Teatrone ! Chi 
vorrà mancare? 

Wma a l d i . ' ^ Alla festa della 
Befana :m^- . ; ••'^*i/ 

"—Tieni, mia^Lili, dice^ìlSa mamma 
tt Bernardino, io ti comprerò quest 
pupàttola.. Vedi, comio somiglia alia 
tua'^pvérnantet 

Allora, mamma, se e la mm go-
vernante, bisogna comprare anche il 
suo soldato per aadìu ci insieme. 

^lleftillafto d e l l o 
m^: del 18 Marzo 

Ha@ol4e: M,asohi N, 2 -, Femminea 
[9Ka«riiMOfi&l. —•' Crivellaro Gio

vanni di Antonio, àffittanziero, celibe, 
con Calore Natalina di Luigi, ortola-

\ na, nubile. ^ 
I Entrambi di Pàftva. 
I p ^ r l l , ; — Guarda Amedeo dIfAin» 

ionio di anni 8 —• Bedolo Barìson 

quantor^^aiode prove. fesUioranno, 

della; Giovati^ Ùalia, ì persoî Eiggi più 
illustri, primo fra tutti Garibaldi; le 
p R ^ TtHacl 6 sfortunate, i drammi 
aefla Repubblica Romana, ecc., ecc. 

Sarà quesfala prima mografia com-,j 
pietà dell'insigne uomo, ìl cui pensie-

r - • 

ro e la fede tanta luca sparsero sui 
suoi tempi. Ed. al w W t del dettato 
si aggiungoriV quello deìnidisegni, 
tratti, scene più importanti della vita 
di Manzini, eseguiti su s S S ì e me-
morie del tènòsiò, dai più valenti ar
tisti italiani. 

La prima dispensa pubblicata (l'ope
ra consterà di 60 dispenze Ìn4 gran
de, su cartami lusso, al prezzo di L. 
8 —), reca i^epigrafa di Giusuò Car
ducci, un ritratto di Manzini, disagna
to da Gerolamo laduno, e una oom-̂  
posizione, V infanzia di Mazzinif di
ségno del Mantega3i?:a, accurate incì-
sìoai dì G. Barberis. E'come l'aurora 
dì un btìUisaìmo giorno; è la promossa 
che la pubblicazione riuscirà degr^ij 
del grandissimo precUrsoflMella gran 
dezza delta nuova Italia. 

amara d'altroadó nulla tocca 
di sostanziale nei servizi del culto 

IO. 

scongiura di evitare uia coa-
fiitto e prega il Senato dì^^lpUflil 
le modi^cazioni fatte della CllÉ^ra ci 
bilanc'o ueì culti* 

Pai^fiéS 9 Là Oainw ha 

AccoUi in parte : Agente di Padov^,! ISaiiasl^e s Maschi N. 0 
contro Scarella Giuseppa, parrucchìe 

mm^-
ro, Padovai^fecontf'6' Cavazzaffà Gio
vanni, appaltatore, idem; contro Pe-
trobelU Giovanni, afflttanziere, idem; 
contro Degan Nardo Kegina, afflttan-
zìere^ idem; contro FratelU Griggio, 
idem, Padova Campagna; contro Roz
za Luigi, idem, idem. 

Agente di Piove contro Malimpensa 
Sanie, commerciante grani. 

egina fu Antonio, di anni 68 IjS, 
j cucitrice, veclffà — CorVadini Sigi-
j emendo fu Sigismondo di anni 701i2 
• cocchiere, vedovo. 

. Tutti di Padova. ^ ^ 
del 19 marzo 

- Femmine 1 
_ _. . . e r i m o n i . -̂ '̂ ^Ca vagì ieri Paci-

* .fico di Sabbato, possidente, cel)bo,Ji 
Eòvigo, con Bianchini Regina ^f " 
tale, possidente, nubile, di Padova — 
Ludovisi dott. Giiiseppedi Francesco, 
medico, celibe, di S. Pietro Eugù, con 
Custoza Modesta di Sante, possidente. 
nubi lé f t iPadova . -*» ' ' ' 

I?I®«-tS. — Zaramella Pierina di 
Antonio, di mesi 1 -^ Baldon Ji ìu-
seppe diiFranco, d anni 7 ^- Piovan 

Ularl® storie® Italie^ 

^ tovaM^ l'art, primo del proget 
che Staibilisce IpjOTtmio di list ° 

Senato. —• Ilfiilancio dei culti v e i i l ^ 
ne approvato colle riduzioni fdtUo dalla, 
Camera. < 

i€flV, «Ò, —• Camera déjJM'^ 
di —^ Granv>ÌUe annunzia le vaSnIs© 

! dal 27 corr., al 13i,ftprite, 
I Camera dei Comuni'«r Gladstlone. 
\ mantiene, malgrado ì^^'^^®"'^* ^^ 
, Northcote, la neòesai^^téllUirgenfc© 
]• discussione della convenzione egiziaan 
'• prima delle vacanze di Pa-^qua. 

Fitzmaurice dichiara che noi 
ricevuto informazione che i tedeschi 
abbiano issato la bandiera a Samoa. 

- Fuord i -
_ ima riserva 

di fornirBÌ di carbone a drstar pron 
ad ogni evento^i^t. • . - . . . • •' • 

M a l | « , 5gt, — È arrivato l'avviso 
Tris Hvente a bordo Zebher pf^iétà, i 
suoi figli e suo nipote. Goatinuérà it 
viaggio, ignorasi per quale destina
zione. 

' : ^ 

• - I - I .-T^ 

- ' . - : h -V: 

nato a tutte le navi WM 

t[^" 

i :vmi Olga di Lorenzo, di giorni 8 — Levi 
Bm^^^^*' Aga»*'̂  ^' Padf̂ v^ contro 'JjSlV^^^^^*^-^ Davide, d'anni 80li2 

I 
iim^ 

mga, vedova. 
Tutti di Padove. 

del ^ marao 
Hase iJ^ : Maschi N. 2 •— Femmine 6 

Cappello Elisa di Fe-
j .lÈe d'anni 2—Baveri ^Jiygyii Gìo-
\ vanni, d'anni 1 Ì&^ Battaglia ' E r i 

rJIfIJ^ltVr7ATM«r«r^oQÌ * «^s^^S'̂  ^*^"g^^« i*snn i 2 mesi testamonto 14 ottobre 1884 ^Q - f L ò H | | ^ l e « f t a ^ di Giacomo, 
d'anni 2 — Marini Maccasse ddtt%||,9 |̂̂ : 
s a r e ^ Abramo, d'anj^j^,73/possidante, 
coniugato — Lotto Rodolfo di Dome; 
nico, d'anni 21, vìllico, celibe. ^ 

lut t i dì Padova. 
Fedrotta Rebu§|g, Domenica fu An

tonio, d'anni 51, viÙìca, vedova, di 
Galzi guano. 

Destro.^iLazzaro,.jaffittanziere, Padova ; 
contrà^Bonati Giovanni, per fitbbri-
catì, ìdeml^èntro Piccolo Francesco, 
alg^a^nzìere, Padova-Campagna. 

L'ora defunto sig. Marini dottor Ce 
gare con 
legava a favore della locale Constre-
gazione di Carìtàla somma di Lire 
1.500 -^^^tt obbligo nella stessa y | 
distribu^P^el giorno della tumula
zione L. 500 — nel modo seguente: 
Lire 200 ai poveri di 3. Daniele 

* iOp » _ > dei Servi 
» iOO F ^ » della Parrocchia 

ove tegyirà la tu 

i 

22 M A R Z O 
Gàllini Stefano nacque in Venezia 

il 22 marzo Ì75S e fu medico e prò-
fessore distinto. 

Laureatosi assai giovine^ Padova, 
allo scopo di perfezionare la sua edu-
cazione scientifica, freqtiéniW le lezio
ni anatomico-mediche all'università 
di Monpellìeri, e poi andò a Parigi 
ed a Londra rimanendovi vairii anni. 
Soggiornando iii queste capitali, ol-
ttcchè èsteiillfi le sue cogatzioni, 
strinse amicizia cogli uomini più il
lustri di quel tempo, quali Voltaire e 
Francklin e l'abate Ep̂ Sa dal quale 
apprese ristruzione de' sordo-muli. 
Chiamalo alla cattedra^^^pedicina 
tooretica in q M t a nostr^^piiversita, 
pubblicò la rinomati^^ua opera: Nuo
vi elementi delta fisica del corpo u-
manoi 

In altre opere ancora mostrò il suo 
s&perl^Wli sua erudizione, sicché ad 

F . ZON, Direttore-
AHTOKIO STSFANI, Gerentti respomahih 

iiJ-^:^J^:t^-- - • 

- ^ •E n.i • 

.< 

I l f a m e $ 1 d o r o il più ostinato è 
prontamente gi|arl^«» e senza spesa 
inghiottendo 2 capsule Gn^rot ad ostni 
pasto:,4Ìia|| wolÉa queste, caj 
erano nere, oggi esse sono bianche ® 
la flfraa U. ©n^-©! e^ampata sopra 
ciascuna capsula. Le capsule ^ s f ^ a i 
sono il rimedio per eccelléimdsUs 
bronchiti, etisia, %pia, catarri,' Esi
gere sull'etichetta IR firna 
19, ruelacpb, Paris. 7 

" . ^ • . l i ' i i . 

ì : ^i-,v. ,!fj.=r-at,'v;i*i%ii::^^4i;ii£tìssai-'.. -^-

m-

SiN Mi 
7. 

t 
! 

i 
t 

m tm 
caatia& 

alta nomea sì elévò^iFsUo nome, l a 
-4 

AlN. Casa SI 
piani eoa stalla 
corte. 

Ai N.̂  3390 AppartameaiOŷ ip̂  ss 
condo pÌEiao eoa due mezza 

" ^ - P ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ' ' ' " ^ ^ ^ ' ' •••• 
Eivolgersi m^ròprietario N."* 33^ . 

' • 1 - - . 

I 

m 

j V f UHM U M M U j . _ j ^ » . ^ ^ , | , ^ - . - l . 

» 100 » » ^®^*Ì«^*"°*^'=^'^ 
ove si troverà la Camera mortuaria. 

\ ^ -

ssendosì la fanaiglia del defunto 
afifriitata a dsiré esecuzione alle fatte 
disposizioni, la Congregazione rende 
pubblico l'atto DÌatoso in testimo
nianza dì gratitudine.^j^^^^' 

iì&»vHm@mSo. —-Stamane ver-
• \ 

6 partendo dal Caffè della 
Rosina in Via Tadi è percorrendo le 
Vie Accadèmia,e Stramaggiore finca 
Ponte Moiin una povera donna smarrì 
un orecchino. Chi l'avesse trovat|^ 
rebbe opera doverosa portarlo al sud• MILANO 
detto Caffè dove le verrà data oorrf^ ^NAPOLI 

ssjssaisinsKsa 

^m 

I 

i\\j KJ\jì;^sfs\ui* — La Comv 
pagnia drammatica di Ermete Novella 
rappresenta: La finta malatg^'Una 
pazzia originale'0mOrQ Bìfl: 

TEATRO GARIBALDL — La Com-
pugiìia Bomana di operette e balli 
diretta dall'artista Gaetano Tani ra 
presaota : Vaugeìlino bel verdé^ 
Ore 8. 

vàrie città d'Italia sì rocò^riportaolo 
eir insegnamai^to quaU'aUa oonsìde-

razione che bau si meritala. Dapiìl' 
timo si fermò nuovamente^ Padova 
ove per lui sì istituì la cattedra di 
anatomia sublime e fisiologia, lo euW 
lezioni, nominato rettore magailico. 
continuò a dettare fìao alla morte 
che lo colpi a 79 aasii. 

]"&l:S:T:jyi£W 
. . . • - J ' i . r - - . 

'mialo 
• 1 V 

1; 
^:^^m^' mnStPPE ¥AU.I e Flgn 

t BA«oàKEtÌp|i:f§jQ, Cortona (Toscafia) 

20. - ilo 4ì 
* * mm t 

Tele mi 

V, y t j ' 1 , 

(Agenzia StefaìtiJ 

: p^S Cagarle' 

.••.-i«_\"it^^^aa-^r 

lEiSlO'i^Vl'O.. mzh 

Estrazioni del giorno %i Marzo 1885 
VENEZIA 
BARI 

I 

I 
ì 

ì 

i 
È 

spondonte mancia. 
Il^ililsao degli oggetti trovati 

e •depositati presso l'ufficio di^Jolizia 
Municipale : 

P^T ^^ p^i^na volta 
Un portafoflìo contenente un viglietto 

del Monte di Pietà-
Una chiave. 

l*eali?o Coa i so rd I . — Quanto 
spirito 0 quanto brio nella commedia 
del QìacoQi^^li « Quattro d i p o in 
una casa ^ ! Dio ne scampi e liberi 
dal regno dì tante don i t i 

£ una casa del diavolo, una inff̂ ' 
diconza, m pettegolezzo continuo. E 
sono tutte scene vere, vìvaci, fami-
guari, jcho purtroppo succedono spasso 
con quanta, delìzia del r^i^jttivì ma
riti, le lascìoHi^aginare al pubblico 
che mi legge I E con quattro donnine 
corno la Guìdantoiiì, la NovoUÌ, la 
Zerbino, e la Vonturì, quattro lìagaot-
te, parlo doìla commedia, rìspattabiiì|, 
non si poteva certo godere tìiìo spat< 

0 ^iù carino. 

1 - 3 9 
74 " - 3 4 
34—42 
Ì 4 ^ - ^ ^ . 
40—56 

I j g » 

28 
37 
17 

86 
13 

8 

PALERMO 90 
ROMA 11 
TORINO 83 

9 
20 
36 

57 
19 

41 

76 
30 
15 
74 
64 

B r a s . e l l « s , S i . — Dopo ì* udien
za offiomtd nelU quaie la deputazio
ne della Camera presentò W Re un 

j indirizzo dì felìcilazìoue Ptfoiiipe^a 
» del, Congo, ìl Re assicurò che non 
' domanderà a! Belgio né un soMo né I 

YX j un f ^ o ; Avrebbe dichiarato che ac-
ìi I cettérabbe ìl titolo di sovrano del 

n^ \ I n o r i e n t e 

s t lo la^ ica e 3I2e'rtt@i:'.o|glea — !-
bsrnazione naturale pRffsua —̂  Gol» 
tìvaìiòne Ì8S5 — Varie raize indige
ne a'bozioto gìallo^^febianco a tipi 
classici— Si danno ìndicatM^i per 
sona distiate che neUa \pAssdta Pri-

I mavera in tutte le Regioai d*Ìtatla 
I ebbero^ per ogni cncìa ûa, prin|é*fe>di 
* Kiì,m« 55 a 85 dì boTs?̂ '?. — f*rngram* 
i mi, schede, in PADOVA.pl^t^o il aìif-
I ^taeoTOo lie^l-tJases, KÌ Via dm 
i ServJ, N, 1058^ ove sì ricevono le com-

missioni e sì rendono OSIBIISÌBBÌ i 
campionari dai boaìolk 

• - ' • I - j 

rj 

^'^m0 

- V ' - ^ — ' ^ ' - - H 
- j - - , 

AmiiDsio 

I CaSé^rtii) ^ t . — ì princìpi Eo-
j 3 I dolfo^é StefuQià sono giunti di rìtor-
„ j no dalla Grecia; pattirouo etamana 

' per Cettìnie accompagnati datl'WÒi- P,̂ * 

i i - r . j 

•-•r—-. 
E^-

lOgr&IiOO j duca G^̂ ovannì a M go^ernitors dì j 
pel W , A | s r l l e p. v. Casa sìgno* 

coS^ot te , sciidBria ed al tra 

'dC-^CJ ' r T i t i ' - l r̂  

nella sua Vita « nel suo Apostolato 
La grande figura dall'Apostolo, ohe 

fu primo maestro uoU* amore dalla 
patria e della Ubartà» s clic ebbe una 
vita operosa e travagliata^ campeggia 
luminosamente nella storia della no-
•stra redonsìon 

Spatta a colei che fu ìulima dì Mas-
sinì e depositaria di tanti suoi segre« 
ti ìl tosserne la biografìa. ^ 

£ a tanto lavoro ai à aceMta lessìo 
WUÌte, vedova dì Albano Mario, con 
V opera Ma«£im nella sua vita & mi 
$m apQsiiilikto, cbe pubblica l%tiìto-
re Edoardo Sotuaguo dì Milano, e di 
Otti sono uscite le due prime di^ptmso* 

Jflssia Wh,ìte Mario, scrìve dì quau-
to vide 0 u qUiiUia ijìarî àm îò̂  comtj 

VS0im- s c a f i l e 
Dalmazm. 

»i[r©aao, « t . -~ Un artìcolo d^^ 
' l*Ì?i2Uue'Jnferna:.{ona?t; segnata la par" 
i te dell'Italia nella confereosa dì Ber-
! lino, dì cui rivendica la idea prima 
i dì ManoÌBÌ. JL'iiaUa cbe non ba per 
j ora, interessi diietti uelU regioni del 

Cougo, mìiò $oltaalo alla tutela degli 
^ìnta^essì gt>nerali, poììlici, economici 
i — prove %gj|?s^mente di «ssere un e-
\ lBmèàto^4r orarne e dì pace. 

i-attei:̂  'ai 
dal-

adiacente, sita in' ¥iai 
N. ^^'^ avente ingresso 
ia Via S. Andrea. 

Per le trattative gli 
otranno rivolgersi allo studio ^ 
'avT.'Carlo Faatoui ¥ìa Maggiom 

N. 14ia., • 

la vendita presso raatot^ ^ 
0allo a 487: 

i , t t . *-~ Senato. Approva
si la riduaione di alcuni crediti, in
trodotta liei bìlaacm dalla Caa\ersi. 
Èevignaa dom^udò ch« st siabì{idea
no itìtèdìti * f»V0f6 4tìi VtìàCOi'î  FtiC-
f j dice che la polìtica dsl governo 
è quella dì masucneî re il cao^ordato, 
ma il Go\*£*rno non può proibire alia 
-Cambra di earoara economie nel b|* 

I -1} C 9 
é O «U ni 

iiv. 
,^ 

-m d ' 
•r-i 

http://infp.ro
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-'^r!^-
T7?jfn ffTSKi^^siniìr^^fi^'^tsitsJ^mTK^^fjP^^^ 

^ 

; • 

'•.-^\:;\ 
' -

'^ 1 L'-fl 

ir-" 

- -i^'i 

£Ì 

-,%^r 

j ' -

L ' j 'T .—• ^ r r i 

.IJ 

t -

7^^- 7 

- ' - . 

A»TlW*Tr<JI l i i W l l ¥ 
r-

?•' 

^? 

»-^x11.- . T . ' S i - ' T ' i - : 

P a c l o W.estesgi; 
i l 

0W£& 
••,; " . 

&-f 

Partedze 
da Padova 

I -• 

diretto 

KQlStO _ 

diretta 
» . • 

omnibus 

Arrivi 
a .Venezia 

'Partente 
d» Venezia 

— ^ — A ^ • ^ • 

a Padova 

l l e s t r e ' per tJ.allBie 

J -^ • \ ^ n - + - _ 

^tìssiaiio f.^> 

I h F ' " ^>i - VI 

^ - . ' : ' • • , 

*-

omo. 

• " - • 

Èf 
za 7̂  

da M e s t r e a Udine 
Partenze 

da U d i n e 
Ai*rìvi 

à Mestre 
VM 

direct 
omnibus 9,54 

a. 

42;40(lp. 
.5,52 » 
8>28 » 
2,30 » 

(1) Ano a Oonègiìano. 

misto 
omnibus 

misto 

» 

(2) da Treviso 

i . ' i . 

Padova; . . , * p^^rt 
Vigodarzere . . . . . 
Campodarsegò . . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampiero , . . 
Villa dei Conte *; . . 
Cittadella j J ^ , • ; 
Rossano . . . . . 
Rosa . . . , . . 
Baasano . . . . . 

igeili 

, --*'SH j^ '^-^ 
IWlWJP-^lfi 

:ag^à'ai'0.jso 

omìi. 
e, 

pom. 

Bassano 
Hosà . 

f̂ Rossano 

V'' 

Cittadella 

8,30 

arr, 
part. 

Villa del Qpl^ 
Camposampiero , . . 
S. .fiìprgi^jeìle Pertiche 
Campodarsegò . . . . 
Vigodarzerj 
Padova •-••^ v';' " ' - " V ' 

- • • • . 

Iftaeiae' 'È'iflìeaiaESi.'Iser Tiatonn?' 

r =ri 

il^li*'^ 

aaIo¥is..uef-.'Vcr^si5a ' 
I . -

per P a f c T a 
-.-̂ 11' 

' ' -^.': 

-' . . . 

Partenze 
dà P à d o v a 

- ' I 

• 4 ^ ' 

omnibus 6,54 a,̂^ 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,28 p. 

» 8,21 » 
l^iretto 12,25^ar 

a Verona 

•r% 

Partenze 
da . V e r o n a 

celere.,.. 2.40 a 
Òmnibus 5,10 » 

_ y> 4},46)P|^ 
10,52 *»^^Wìretto- 4,55 p.̂  
2,10 a. I omnibus 5,47 » 

Dal i Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno u%,iainuto 
d i ' W te aia a Tavernelie per servizio viaggiatori* 

Arrivi 
a 

Schio .. 
Thierie. 
Due ville 
Vicenza 

omn. omn. 

ant. à¥t?^^^pom. pom 

misto misto 
>.: 

i. 
. - .. -.̂  --

Mi 

Vicenza 
vi'Dueville 
Thìene. 
Schio . 

( • " 

omn. misto' misto 

ànt. ant. ^pomi pom 

misto 

. ̂ , 

r . 
h' 

^^ 

I - —'"• -1 — 'm iB-vfkJ-a i H f l l i » » « t . j » i -

T r e v Igea*' Wléeiasà 

• - 1 

» 3 * = J 

"r^ per P a 
.]!r&à=ti>l:. 

^ Partenze , 
da E!aàdi.o va 

^omnibus 6.27' 
misto 9,20 )> 

Jdìrettsî .̂ ,. 2 » p i 
omnibus 5,48 » 
diretto 12, 5 a. 

.3 

Arrivi.^ 
a Bologna 

^Partenze 
a B o l o s n a 

—V-
•'!?:-

diMlo ì% 
mlstp:(l) 4, 5 » 
orpnibus, ; 4,40 » 
tiretto- 12,—R... 

US 5,, 4 » 

Arrivi 
a Padova 

• ^ ' . 

Treviso 
Paese . . 
Istrana, 
Albaredo 
Castelfranco. 
^,^SIartina.di*i^pari 

.tifearr. 
part. 

Fpntaniva . . 
Carmigìiano . . 
S. Pietro iu Gù 

misto omn. misto òmn. 

ant. ant. ,̂ .̂póm 

Cittadella^ 

^-' • ! . . • i l - ^ ' l ^ -

\twM p e r 
.^^.. 

•- '^: '. 

-̂ I -! 

'T̂  

I I 

:!/-. 

?. 

i^Mi.' 
. pan, za * . . 

^^Pietro in Gù 
'Carmignanò , , 
Foutaniva . . 
P t t a d e i l à f ^ ^ ' ' 
S. Martino di Lupa ri 
Castelfranco. . . . 
Àlbairedo . . . . . 
Istratì 
Paese 

omn. misto omn. misto^ 
• • ' • :,-••• 

ant. anti póm. potn 

6,35 

\-i _ 

9;^9;4l^iso: : . . 

ife 

fW^:^-. 

•T,.i 

^ -

. . 1 - ^ * 

> 

•^-

Vi 

:Ì 

, . 11 

,1 

WItìÌ®I-ì 
^ ' 

'oaie^' jto' 
. ' 
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?!Leffer!iiste 'dei tren4,(diretti) ad Abano., Montcgrolto, Battaglia 
^i__^per!sk hanno luogo dal 1 Maggio a tutto 

-jt^ysd. • 
j t i | d a Kovigo. 

Vittorio., .part; 
Conep l̂iano arr. 
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8,35 1 Loreo. 
8 ,52 | Adria . 
OMJ^Baricetta 
9̂ 18 I Lama , 
9,26 I •Geregnano 
9,53 Rovigo 
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TreviS6lSìi#. (1) 
Paese Gastagn, . 
Paese Post, (1) 
Trevignaho ' 
Montébélluno . . 
Cornudà. > arr. 

pom 

©«sritBidsi.-li'rewls© 

•"15 tìCTUlì''-^'' 
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(1^ Fino a nuovo avvìBo non avranno luogo la fermate indicate a Treviso S.^.Giuseppe e Paese PoStioma. 
:"2, s'j 6,s 
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Trevignano S. 
Paese jPost. . ;. 
Paese Gastagn. . 
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DEPURATIVO E RINFRESCATIVQ DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL'BÈGIO GOVÈRNO »'ITALIA 

' • . 

X) T^ji>ra 
nnico successore del fu Prof. ©isrolBaEso S?agl3ijaaio di JFjrenzft 

! S p a n d e escìusivapiente in Pla^.;à^ll, N. -4,,,palata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette t i . 1,4M» ^cadauna — In Scalo!© (ridotte in polvere) |^|, fi? 
la: scatola più T imballaggio. 

LA CASA MFIRENZE É SOPPBESSA 
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IW, B . li Signor Eir isesio JPàgltHiSW posàiedé tutte le ricette scrìtta di 

ano dai fu prof. Girolamo Pagliano suo zio 'più un docutàehio, con ciii lo 

W) 

proprio 
designa 

quale suo euqi^spre; tfìda a Bmeuiit^o, avanti le competenti aatorità, (piutloatochè 
•'ricorrere alla 4V pagina^ dei Giornaìi), Enrico^ Pietro^ G{ouànmP«^1la«o e tutti coloro 
che audacemente e falsanaente vantano questa Buccession^è-J avverte pure di non confon
dere questo legittimo farmaco, cos'altro preparato eotjLo U nome di Alberto Pagliano 
fu Qiuseppe, ù quale, oltre a non aver alcuna affinità coi defunto Pro/', tìirolnwo, né 
.MÌ^^tìttt l'onore di esser da luì conosciuto, si perrnette con audacia senza pari, di fflf 
tórSione dì iui nei tuoi anriùnzijindueendo il publico^a credernolo parente. 

Bi ritenga per massima: Che ogni altro fluuìaODricftj'^^preiativp a questa speéitlità 
:he,||fing» inserito in questo od in aUri giornali, non può f sfiorirsi oba a dt^tesUbiU con-
trtfff&ìofij, il più delle volle dariHosa alla aalute di chi riduciosamenie ne usaaso. 
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L'uiio di questo fluido è (̂ bsi diffuso, che riesce „ | j | j i i lua ogni raccomanduzioiie. Su
periore ad ogni aUro'preparato dì questo genere, se'rvo a mantenere ai cavallo la foraa 
ed il coraggio fino alla vefcìiiaia là piii avanzata. Impedisce 1* irrigidirsi 4ei tn^niferi» a 
serve speoiaìnaente a rinforzare i cavalli dòpo grandi fatiche. 

Guarisca ie aiTezioni reumatiche, i dolori a t ' IS^^ lavI di antica dat^, la debolezza 
dei reni, visciconi alle gucabe, accavalcamenti muscolosi, e manti'eneJe/gamba sempre 
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asciutte 0 vigorose. 
Depositario Generale per T Italia F r a n c e s c o F?0lsgi^liii in UDINK 
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